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Importante verifica ad Arezzo sulla psichiatria 

La vita che cambia 
descritta con fióri 

Un bilancio di sette anni • Si discute sulla nuova legge - Un cammino 
ricco di positive esperienze - Ma la lotta all'emarginazione non è finita 

AREZZO — I degenti, gli Infermieri e gli operatori dell'ospedale psichiatrico hanno ormai 
terminato il lavoro di preparazione della festa di solidarietà. Da lunedi fino a domenica 
17, con un appendice sabato 23 a Camucia, la città di Arezzo e l'ospedale psichiatrico di­
scuteranno dei loro rapporti. Degenti, operatori sanitari, amministratori locali, consiglieri 
di quartiere tenteranno un bilancio dellesp^ricnza di questi anni. Sette giorni per verifi­
care quello che si è fatto e per decidere come fare insieme quello che è rimasto da 

_ _ '. ; realizzare nel processo di dei-

Una decisione della giunta comunale di Pistoia 

All'inizio tre rate 
e poi lo sgravio per 
la tassa sui rifiuti 

PISTOIA — La se/ione tri­
buti del Comune di Pistoia 
ha invitato tutti i contribuen­
ti a pagare soltanto le prime 
tre rate della tassa per la 
raccolta e il trasporto dei ri­
fiuti solidi urbani, e informa 
die prima della scadenza del­
la quarta lata, al 10 aprile 
del 1979. sarà predisposto di 
ufficio un elenco di sgravi 
e saranno operate le relati­
ve compensazioni. Su questo 
provvedimento la Giunta Co 
munale ha precisato che le 
quote dei contributi non so 
no altro che l'applicazione 
delle disposizioni legislative 
previste ma che furono suc­
cessivamente modificate so­
stanzialmente dalla legge 4Iti 
del 21 luglio di quest'anno. 

L'Ufficio Tributi non appena 
ebbe preso visione della legge 
(si era nel periodo del ferra­
gosto) ha provveduto imme­
diatamente a richiedere istru­
zioni per l'adeguamento allo 
nuove disposizioni. La Giun­
ta Comunale in una seduta 
tenuta il 29 agosto, sulla ba­
se di una relazione dell'as­
sessore alle finanze e tribu­
ti che si era recato nei gior­
ni precedenti al Ministero 
delle Finanze per esaminare 
con i funzionari addetti la 
questione, stabiliva di iscri­
vere l'argomento all'ordine 
del giorno del primo consi­
glio comunale del mese di 
settembre, previo esame da 
parte della 3. Commissione 
consiliare convocata marte­
dì 5 settembre. 

In quella sede la Giunta 
ha proposto di procedere al­
la rideterminazione delle ta­
riffe per gli anni 1978 e 1979 
sulla base delle disposizioni 
previste dalla legge 416. Per 
quanto si riferisce ai rappor­
ti con il cittadino contribuen­
te, la Giunta Comunale ha ri­
tenuto che la soluzione più 
semplice del problema con­
sista nella determinazione de­
gli sgravi, ovvero del tribu­
to non dovuto, in tempo uti­
le affinché l'Esattoria comu­
nale possa effettuare le rela­

tive compensazioni prima del 
10 aprile 1979 data di sca­
denza della 4. rata delle car­
telle attualmente in esazione. 

Il contribuente, quindi, con 
la terza rata avrà di fatto 
pagato un importo minore di 
quello complessivamente do­
vuto con le nuove tariffe, 
mentre ai contribuenti che 
avessero pagato in una uni­
ca soluzione l'intero importo 
della cartella sarà provvedu­
to al rimborso, sempre en­
tro la data del 10 aprile 1979. 
del tributo pagato in eccesso. 

La soluzione rappresenta­
ta dalla sospensione del pa­
gamento del tributo con l'an­
nullamento dei relativi ruoli 
e la rideterminazione dei 
nuovi ruoli avrebbe causato. 
secondo la valutazione della 
Giunta, un maggiore incon­
veniente per il cittadino che 
si sarebbe trovato a dover 
pagare nel 1979 il tributo di 
due anni. 

La Giunta, riepilogando la 
intera questione, afferma che 
le tariffe a suo tempo deli­
berate sono il risultato di 
una interpretazione meditata 
dell'art. 14 della legge 43 (mi­
sure urgenti approvate dal 
Parlamento per la finanza lo­
cale con disposizioni tese ad 
accrescere l'entrate proprie 
degli enti locali), e che non 
appena nota l'interpretazione 
autentica approvata dal Par­
lamento sono state ricercate 
le soluzioni più idonee per ade­
guarsi alla nuova realtà le­
gislativa e per ridurre al mi­
nimo gli inconvenienti che da 
questa vicenda potevano de­
rivare per il contribuente. 

« In sostanza — afferma in 
un comunicato la Giunta Co­
munale — con le misure pre­
disposte (invito al pagamen­
to delle sole prime tre rate 
del tributo, determinazione 
degli sgravi prima della sca­
denza della quarta rata) i 
cittadini non pagheranno al­
cuna somma non dovuta. 

g. b. 

Il funzionario accusato di aver modificato una licenza 

Arrestato l'ingegnere 
comunale di Castiglion 

della Pescaia 
GROSSETO — L'ordine di 
cattura per corruzione, firma­
to dal sostituto procuratore 
della repubblica dottor Vin­
cenzo Viviani. è stato esegui­
to nei confronti di Adolfo 
Monticini, ingegnere capo del 
comune di Castiglion della 
Pescaia. All'arresto di Mon 
ticini si e giunti dopo alcuni 
fiorai di indagini e dopo il 
sequestro di documenti comu­
nali operati dai carabinieri 
della squadra di polizia 

Il provvedimento del ma 
«astrato è la conseguenza di 
una denuncia-espo.>to cinese 
da! sindaco a seguito di una 
indagine compiuta dal commi 
do dei vigili urbani. Una li­
cenza edilizia, originariamen 
te rilasciata per annessi ru­
rali. stava invece trasformai! 
dosi in villa. 

Ma vediamo nel concreto 
come si sono svolti i fatti 
che hanno portato all'arresto 
di Monticini. La commissio­
ne edilizia comunale dà il 

.suo parere favorevole al pro­
getto di intervento di un fab­
bricato fuori il centro abi­
tato da destinare in parte ad 
abitazione civile od altri lo 

cali invece da destinare ad 
uso agricolo. Xel prosieguo [ 
dell'eae-uzione dei lavori, ac­
certata la realizzazione di una 
cubatura .superiore al previ-

! sto viene decretata la sospen 
I sione. In conseguenza di que-
' sto fatto, viene presentato un 
[ nuovo progetto a « sanatoria » 

con la stessa destinazione del 
progetto originale. 

I Dopo l'approvazione della 
I nuova licenza, l'ufficio tecni­

co del comune ci si accorge [ datasi nel corso dei decenni 

stituzionalizza/.ione del mani­
comio. 

Il dibattito sarà essenzial­
mente sulla legge 180 che ge­
neralizza gli obbiettivi della 
psichiatria non repressiva e 
dà forza di legge alla batta­
glia per il rinnovamento del­
le strutture psichiatriche. 
Sancisce la non pericolosità 
del malato di mente: * baste­
rebbe questo — ha detto un 
degente — per far festa ». 

E' una legge che, pur fra 
contraddizioni, sancisce a li 
vello legislativo l'esperienza 
condotta in questi anni in nu­
merosi ospedali psichiatrici. 
tra cui quello di Arezzo. 
' La festa della solidarietà 

rappresenta un momento im­
portante di verifica di questa 
legge e del lavoro fatto in 
questo periodo. All'attivo di 
questo bilancio vi è la rea­
lizzazione della casa-albergo 
all'interno dell'ospedale, l'i­
naugurazione. sabato 23 set 
tumore. della casa-famiglia a 
Camucia. la partecipazione di 
tecnici e degenti a numerosi 
convegni (Ferrara, Pisa) al­
la festa dei folli a lesolo, 
a trasmissioni televisive. 

La realizzazione delia casa-
albergo, della casa-famiglia 
sono l'attuazione visiva del­
la progressiva line del ma­
nicomio. La casa-albergo è 
stuta ricavata dalla trasfor­
mazione delle strutture segre-
gitfive all'interno dell'ospeda­
le ed è diventata un luogo 
di autonomia dei degenti, che 
fanno capo all'ospedale solo 
per il vitto. La figura del­
l'infermiere è stata modifica­
ta in quella dell'assistente. 
Ancora maggior valore assu­
me la casa-famiglia di Camu­
cia. la prima realizzata al di 
fuori del perimetro dell'ospe­
dale. 

Il primo tentativo di casa-
famiglia * fuori manicomio » 
è di sei anni fa, all'Orciolaia. 
una zona periferica di Arez­
zo. i cui abitanti fecero una 
petizione per impedire l'ac­
cesso ai « pazzi » nel loro 
quartiere. In questi anni mol­
ti pregiudizi sono caduti e 
così è stata possibile la rea­
lizzazione della casa-famiglia 
di Camucia. 

Altra esperienza signhlcati-
va dell'ospedale psichiatrico 
di Arezzo è stata quella della 
partecipazione a numerosi 
convegni. Sono intervenuti, 
per la prima volta anche 1 
degenti e non solo gli opera­
tori psichiatrici. Uno scam 
bio di esperienze che ha visto 
gli stessi malati di mente del­
l'ospedale di Arezzo farsi 
portatori di una linea di psi­
chiatria non repressiva. 

In questa ottica di scambi 
di esperienze nei primi due 
giorni della festa saranno o-
spitati nell'ospedale operato­
ri e degenti degli psichiatrici 
di Trieste e Venezia. 

Molto quindi è stato fatto. 
In un grande pannello i de 
genti hanno dipinto un vaso 
con dei fiori. Ogni fiore rap 
presenta ciascuna esperien 
za. i passi avanti compiuti 
verso la fine del manicomio. 
Ma dentro al vaso qualcosa è 
ancora rimasto. E" per que­
sto motivo che i sette gior­
ni della festa della solida­
rietà saranno anche giornate 
di lotta contro l'emargina 
zione. 

L'esperienza locale, la leg­
ge 180 molto hanno fatto, ma 
ancora molto c'è da fare sul 
piano politico, culturale e 
amministrativo per sconfigge­
re quella sorta di ideologia 
dell'assistenzialismo, consoli-

A Castelnuovo dei Sabbioni sono rimaste 34 case e 92 abitanti 

CASTELLO DEI SABBIONI 
— Tullio Ruscelli è uno degli 
ultimi abitanti di Castelnuovo 
dei Sabbioni, ha 70 anni e 
girella con un ombrello nero 
in mano fra le ultime case 
abitate di un paese morto. E* 
uno di quelli che la mattina 
del 13 agosto hanno visto mi-

. boni di metri cubi di terra, 
sassi, sterpi e alberi mettersi 
in cammino sul lato destro 
del paese, verso la grande 
buca — larga qualche chilo­
metro e profenda un centi­
naio di metri — creata dagli 
escavatori di lignite della 
centrale ENEL di S. Barbara. 
Un altro è Danilo Borgia, 53 
anni, tutti trascorsi in una 
casa che ormai si affaccia su 
un immenso cratere dall'a­
spetto lunare. « S'era a letto 
io e la mi' moglie, la frana 
venne verso le sette, io di 
frane n'avevo viste altre, ma 
una cesi mai ». 

Ora la frana è a pochi 
metri dalla sua casa, è ferma 
ma ccntinua a far paura solo 
a guardarla. Dice Borgia: 
« La notte basta sentire un 
rumorino per non dormire 
più ». 

Castelnuovo dei Sabbioni 
una volta era una popolosa 
frazione del comune di Ca-
vriglia. abitata da centinaia 
di minatori. ora resta solo 
un cocuzzolo sull'orlo della 
grande buca, una piccola 
chiesa e un gruppo di case 
raccolte intorno. 34 sono an­
cora abitate da 92 persone, il 
resto vuote da alcuni anni. 
Le finestre e le porte chiuse 
con assi di K-gno. i muri sol­
cati da crepe che ci si può 
infilare dentro un braccio, le 
strade sbarrate dal filo spi­
nato: non c'è un bar. un 
negozio, una scuola, un circo­
lo. quasi tutti gli abitanti si 
seno trasferiti due chilometri 
più su, in una zona meno 
pericolosa dove hanno rico­
struito un paese nuovo. Nella 
vecchia Castelnuovo sono ri­
masti loro, il Borgia, il 
Ruscelli e pochi altri che vi­
vono in un mondo irreale. 
fra case chiuse e piene di 
erbacce, prigionieri del filo 
spinato, della solitudine, di 
un silenzio tombale interrotto 
solo dallo svolazzio di qual­
che piccione, con la paura 
della frana che fa sbarrare 
gli occhi ad ogni rumore di­
verso da quello delle ruspe 
che giù nella buca tirano 
fuori la lignite. 

Com'è mcrto Castelnuovo 
dei Sabbioni? La storia co­
mincia negli anni '50, da 
quando il banco di lignite del 
bacino valdarnese viene * col­
tivato a giorno»: si individua 
il filone, si « sbanca » lo stra-

Sembra un 
lager il 

paese ucciso 
dall'ENEL 

Le abitazioni sono state spazzate via 
per far posto ai banchi di lignite 

Ora ci sono solo mura pericolanti 

to che lo ricopre, profondo a 
vcke decine di metri, poi 
entrano in funzione i grandi 
escavatori e i nastri traspor 
tatori che trattano, rimuovo­
no e avviano ai bruciatori 
della centi ale termica milicni 
di metri cubi di terra e di 
lignite. Il territorio del Co­
mune di Cavriglia ha così 
mutato aspetto: al posto del­
le colline ci sono profonde 
voragini, vaste vallate sono 
diventate grandi altipiani, il 
corso dei torrenti è stato de­
viato. la viabilità totalmente 
variata, tutti i paesi e le case 
sparse che si trovavano sulla 
superficie del bacino ligniti-

fero nelle immediate vicinan­
ze seno state investite dalla 
cava e distrutte. 

Castelnuovo è la zona più 
colpita, il vecchio paesino e 
gli attigui villaggi dei mina­
tori sono stati mangiati come 
una mela e 703 case ingoiate 
dalle ruspe in cerca di ligni­
te. Era proprio necessario? 
t Sì — risponde deciso Rino 
Romiti, sindacalista della 
CGIL —, per alimentare la 
centrale la lignite va tirata 
fuori, il problema è di farlo 
con criterio, secondo pro­
grammi precisi e senza crea­
re pericoli per nessuno». 

Un gruppo di case è stato 
letteralmente ingoiato dalla cava 

All'ENEL rispondono che il 
programma l'hanno fatto. 
Senza trerppo acume, però. 
« La dispensa ». tanto per fa­
re un esempio, era un picco­
lo gruppo di case che se­
condo le previsioni dell'E-
NEL, doveva essere solo 
sfiorato dalla cava ed è stato 
invece completamente ingoia­
to. Idem per Castelnuovo che 
non avrebbe dovuto risentire 
un gran che delle escavazioni 
ed è diventato uno spettrale 
paese senz'anime. Non solo. 
il programma dell'ENEL è 
carente anche da tanti altri 
punti di vista. Sono andate 
distrutte 703 case, ma l'E-
NEL (e prima la società pri­
vata Santa Barbara) non né 
ha ricostruita nemmeno una. 
limitandosi a risarcire i pri­

vati del dunno provocato. 
L'Istituto per le Case Popola­
ri di Arezzo ha rifatto 235 
abitazioni, ma molti hanno 
abbandonato i loro paeselli 
di erigine per trasferirsi a 
valle. Per non parlare di 
strade, fognature, scuole, ac­
quedotto. 

« Il Comune — dice Ivo 
Parolai, sindaco di Cavriglia 
— utilizzando gli Indennizzi e 
appesantendo il deficit co­
munale è riuscito a ripristi­
nare in modo soddisfacente 
tutti i servizi. Però resta da 
rifare l'acquedotto, fin'ora 
sempre rattoppato ». 11 pro­
gramma dell'ENEL frana 
dunque da tutte le parti. 
L'ultima frana, il 13 agosto a 
Castelnuovo dei Sabbioni. 
con 34 case e 32 persone ap­

pollaiate, appunto, sulla fra­
na e costrette a vivere un 
nuovo incubo, come se non 
bastasse quello di campare 
fra reticolati e vecchi muri 
abbandonati, pieni solo di 
gatti selvatici e piccioni. 

11 Comune e i sindacati 
chiedono da tempo lo sgom­
bera totale di tutti gli abi­
tanti, ma l'ENEL fin'ora ha 
continuato a « programmare » 
a modo suo: alcune abitazio­
ni le vuole acquistare, altre 
no, con criteri che scenfina-
no largamente nell'assurdo. 
Un esempio: camminando in­
torno alla chiesa abbandona­
ta si percorrono vecchie 
stradelle selciate di pietra su 
cui sorgono due case attacca­
te fra loro: l'ENEL ne vuoie 
acquistare una mentre si ri­
fiuta di comprare l'altra. Ep­
pure la frana è li, a meno di 
dieci metri, ha mangiato la 
vecchia strada provinciale. 
lambisce i reticolati di filo 
spinato e le prime abitazioni 
vuote. * Le case ciondoloni ». 
dice il vecchio Ruscelli. 

La situazione, in parte, si è 
sbloccata grazie all'intervento 
della Regione che ha stanzia­
to fondi sufficienti per co­
struire 17 alloggi per gli in­
quilini non proprietari che 
ancora abitano nel paese 
mcrto. Restano le 17 famiglie 
proprietarie degli edifici pe­
ricolanti. il Borgia per esem­
pio che ha « 5 stanzucce e un 
garage ». Sui muri della parte 
nuova di Castelnuovo in 
questi giorni è apparso un 
manifesto del comune che 
invita l'ENEL a procedere 
<* in breve tempo all'acquisto 
degli immobili per consentire 
agli interessati di costruirsi 
una casa ». 11 Borgia annui­
sce. e aggiunge « non veglia­
mo tanto, solo quello che 
basta per rifarsi tre stanzuc­
ce ». 

Anche il Ruscelli è d'accor­
do. ma ha quasi le lecrime 
agli occhi: «Questo paese — 
dice commosso — l'ho velluto 
nascere e l'ho veduto di­
struggere». Poi si lancia in­
dietro nel mondo dei ricordi. 
la scoperta della lignite, la 
guerra del 15-18, l'eccidio 
spaventoso che fecero i na­
zisti nel '44. Si ferma, guarda 
un vecchio edificio scrostato 
dove una volta c'era la prima 
casa del popolo e dice scon­
solato: « un c'è proprio più 
niente >. Li accanto, sulla 
porta di una delle 34 case 
ancora abitate, un bambino 
di un paio di anni gioca con 
un bambolotto di gomma. 
Che strano, a Castelnuovo si 
nasce ancora. 

: Valerio Pelini 
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Città di Venezia Confezioni 
LIVORNO - VIA GRANDE, 28 

ha riaperto il negozio con locali comple­
tamente rinnovati e vende tutta la mer­
ce autunno - inverno a prezzi favolosi 
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A ventiquattr'orc dì distan­
za dal groviglio di auto sul­
la Livorno-Sestri Levante, 
tamponamenti a eatena sono 
avvenuti ieri mattina verso le 
7 a eausa della nebbia sullo j 
stesso tratto autostradale. Dal I 

groviglio dei rottami sono sta­
ti estratti i corpi carbonizza­
ti di due persone ancora non 
identificate. Il traffico è sta­
to bloccato dalla polizia stra­
dale accorsa sul posto e che 
ha svolto i primi accerta­

menti. 
Anche ieri mattina come 

venerdì la sciagura dei tam­
ponamenti (sette grossi auto­
veicoli sono rimasti coinvolti) 
è stata causata da un ban­
co di nebbia calato sulla Sc­

ià posizione del consiglio di zona Livorno-Coliesaiveffi 

Piano traffico: occorre gradualità 

| che nolla cartografia la par-
i te di edificio destinata ad an-
i nesji rurali si era trasforma-

e che rischia di fermarci og­
gi alla negazione del mani­
comio senza costruire sul ter-

ta in abitazione civile con ' ritorio strutture per una nuo-
chiare contraffazioni del di- ' va assistenza e per una bat-
segno. Le indagini dei vigili I tagha contro tu'.te le forme di 
urbani hanno riportato la quo- • istituzionalizzazione e segre-
stione all'attenzione: si sco- j «azione. 
pre così la falsificazione d^l- . 
la destinazione d'uso ! Claudio Ropek 

LIVORiNO — Alla vigilia del 
consiglio comunale di giovedì 
14 settembre (in quella sedu­
ta dovrebbe essere approva­
to il piano del traffico) an­
che la segreteria del consi­
glio sindacale di zona Livor-
no-Collesalvetti ha affronta­
to la questione del traffico. 
esprimendo In sua opinione 
in una lettera aperta invia­
ta al sindaco ed ai capì grup­
po consiliari del comune di 
Livorno. 

Già nella conferenza del 23-
24 giugno scorso i! movimen­
to sindacale aveva espresso 
l'esigenza di una razionale 
riorganizzazione del traspor­
to urbano ed extraurbano e 
sollecitava l'attuazione del 
piano del traffico, affidando 
a ciascuna delle quattro fasi 
operative il compito di in­
dicare. meglio di ogni « filo­
sofia del trasporto :>. le in­
tegrazioni e le modifiche ne­
cessarie. Questa esigenza 

poggiava su indicazioni, sca­
turite non solo da questo o 
quel convegno, ma dal ri­
proporsi stesso del problema. 
giorno dopo . giorno, anno 
dopo anno. 

Risale infatti al "73 la po­
sizione originaria del sinda­
cato volta all'attuazione di 
una pronta e sollecita rego­
lamentazione del traffico ur­
bano ed extraurbano per Li­
vorno. La richiesta mirava 
non a « chiudere » o « stran­
golare » la città, ma ad equi­
librare l'uso del mezzo pub­
blico e privato. Si indivi­
duava in questa proposta 
l'unico modo per attuare mi­
glioramento nella qualità 
della vita urbana e difen­
dere gli interessi generali, so­
prattutto quelli della vasta 
platea delle categorie dipen­
denti. 

La segreteria dei consiglio 
di zona, quindi ritiene op­
portuno contribuire a porta­

re il dibattito sui giusti bi­
nari. evitando crociate par­
ticolari. valutando, invece, 
quali benefici il piano del 
traffico può apportare alla 
cittadinanza e cercando con­
temporaneamente, di elimi­
nare le possibili conseguen­
ze negative che tale piano 
potrebbe produrre. 

La gradualità di attuazio­
ne del piano suscettibile di 
miglioramenti ed arricchi­
menti dialettici, è sicura ga­
ranzia di tutela dell'interes­
se generale. Il consiglio di 
zona non trascura, ad ogni 
modo, quelli che appaiono 
fin da ora limiti oggettivi 
de! piano dei traffico, preoc­
cupa ad esempio la manca­
ta connessione con il plano 
regolatore generale del por­
to: questo spazio deve essere 
recuperato e devaio essere 
realizzate le previste infra­
strutture viarie e ferroviarie. 

.stri Levante-Livorno quasi al­
la stessa altezza del chilome­
tro 189 dove venerdi rimase­
ro coinvolti decine di auto­
mezzi. Il bilancio fu di nove 
feriti di cui due gravissimi. 

Ieri mattina il bilancio co 
me abbiamo detto è stato più 
pesante. L'autovettura sulla 
quale viaggiavano le due per­
sone è rimasta incastrata fra 
due autotreni. A seguito del 
violento urto uno degli auto­
treni si è incendiato. Le fiam 
me in breve tempo si sono 
estese all'automobile rimasta 
incastrata fra i due pesanti 
automezzi. Inutili tutti i ten­
tativi di liberare i due auto­
mobili^ rimasti imprigionati 
tra le lamiere della loro au­
tovettura. Ben presto c'è sta­
to un rogo t- nessuno ha po­
tuto soccorrere le vittime. So 
no accorsi i vigili del fuoco 
di Viareggio (l'incidente si è 
verificato proprio all'altezza 
della città balneare) che han­
no domalo le fiamme ma or­
mai per i due poveretti non 
c'era più niente da fare. 

Poi l'arrivo della polizia 
stradale, i primi acccrtamcn 
ti. la pietosa op^ra per re­
cuperare i corpi dei due sven­
turati automobilisti die. .se­
condo i primi accertamenti. 
risiedevano a Genova. 

...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
Ldalla camicia alla pelliccia... .\. .f. 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 *'• 

SOCIETÀ' 

D'IMPORTANZA NAZIONALE 
per la pubblicità sui maggiori quotidiani 

cerca u rgen temente 

AGENTE PRODUTTORE 
per la c i t tà d i LIVORNO 

Si richiede: attitudine alla trattativa corti-
mercia'e, dinamismo, volontà di affer­
mazione, serietà, residenza a Livorno. 
Si offre: rimborso spese, provvigioni, 
inqu?dramento Enasarco. 

Scrivere: CASSETTA 1 3 / D S.P.I. - L IVORNO 

i: 

• i 

'RESTITI 
Fiduciari • Cessione 5 ' sti 
pendio - Mutut ipotecari 
1° e 2° Grado Finanzia 
mcnii edilizi - Sconto por­
tafoglio 

D'AMICO Broker* 
Finamtamenli • Leasing 

Assicurazioni • Consulenza 
••*rf f7«<i.s/fn:ft a**>r:iTatii e 
Livorno - Via Ricasoll. 70 

Tal ZtOO 

L/VBIHEDIWGGIAGE 

agenzia 
•pacialiBxata 
par viaggi in URSS 

qua/rtà-prezzo-genu-n/tà 

e - panificio - pasticceria - pasta fresca 

SOC COOP a r • 
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V I A L E T O S E L l l - T E L 4 9 C 7 1 - S I E N A 

V E N D I T A DIRETTA 

OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 
ALLA DITTA 

SUPERVENDITA 
PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino III 

PAVIMENTI • RIVESTIMENTI • IDROSANITARI 
A prezzi supereccezionali! ! ! 

Caldaia Murale a gai con produzione di 
acqua calda 

Scaldabagno a metano It. 10 
Scaldabagno elettrico IL 90 con 15 meii 

garantia 
Vasca bianca in acciaio 25/10 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi 
Riv. Bagno 20x20 coordinati se. comm.le 
Riv. Cucina 20x20 coordinati se comm.le 
Pav. Cassettone rust. Toscano se. comm.le 
Moquettes Due Palme boucle in nylon 
Moquette* agugliata 
Lavello Fire Clay di 120 con sottol. bianco 

VISITATECI !!! 
NAVACCHIO-PISA Via Gìuntini , 10 

(Dielro la Chiesa) - Tel. 050 /775119 

L- 315.000 cad. 
a 
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> 
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70.000 cad. 

34.000 cad. 
30.000 cad. 
50.000 

4.560 mq. 
4£t0 mq. 
5.250 mq. 
4.200 mq. 
1.500 mq. 

70000 cad. 

Per la pubblicità S-J 

A ^ a f A l A I A rivolgetevi 
all'organizzazione 

per la Toscana: 

FIRENZE - Via Martelli. 2 - Tel. 217449-287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tal. 354767 


